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1) OGGETTO 
 

Il giorno 27 ottobre 2014, alle ore 10.00, su incarico della S.I.CO.M. S.R.L., il sottoscritto 

dott. Alfredo Amato ha  effettuato rilievi fonometrici nello stabilimento ubicato nel Comune di 

Sant’Egidio del Monte Albino (Sa), alla via Nazionale, contrada Tuori, allo scopo di determinare 

i livelli di immissione sonora indotti in ambiente esterno dalle attività svolte. I valori rilevati 

sono stati confrontati con i limiti massimi di esposizione vigenti nell'area esaminata. 

  

Definizioni, secondo le normative vigenti:  

 

Livello di rumore ambientale  

LA livello continuo equivalente di pressione sonora 

ponderato "A" prodotto da tutte le sorgenti di 

rumore esistenti in un dato luogo ed in un 

determinato tempo. 

Livello di rumore residuo  

LR  livello continuo equivalente di pressione sonora 

 ponderato "A" che si rileva quando si escludono 

 le specifiche sorgenti disturbanti. 

Livello differenziale di rumore  

LD  differenza tra il livello di rumore ambientale 

 (LA) e quello di rumore residuo (LR) 

 

LD = (LA - LR) 

 

Tempo di riferimento (TR)  Periodo diurno: dalle 6.00 alle 22.00 

 

      Periodo notturno: dalle 22.00 alle 6.00 

 

Tempo di osservazione (T0)  Periodo di tempo compreso in TR nel quale si  

      verificano le condizioni di rumorosità che si  

      intendono valutare.  
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Nel caso in esame T0 è compreso tra le 10.00 e le 11.00 del 27 ottobre 2014. La Ditta in 

esame ha dichiarato di non essere attiva in periodo notturno. 

 

2) NORME VIGENTI IN MATERIA DI ACUSTICA 
 

dPCM 1/3/1991  

Fissa i limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno; 

con tale provvedimento lo Stato ha disciplinato in un primo momento la materia dell'inquina-

mento acustico ambientale.  

 

Legge n. 447 del 26 ottobre 1995  

Richiamando quanto già fissato dal dPCM 1/3/91, prevede che i Comuni suddividano il terri-

torio in diverse classi acustiche, secondo i dettami fissati da eventuali provvedimenti regionali 

(Linee guida) e dal D.P.C.M. 14/11/97. 

 

dPCM 14/11/97  

Determina i valori limite di emissione e di immissione da applicare alle diverse classi acustiche, 

così come individuate nell'ambito di ogni specifica zonizzazione, in mancanza della quale si 

applicano i limiti fissati dal dPCM 1/3/91, distinti in diurno e notturno, a seconda della 

destinazione d'uso dell'area e sulla base delle classi evidenziate dallo stesso decreto. Per una 

immediata applicazione della norma si applicano per le sorgenti sonore fisse i limiti di 

accettabilità elencati nella tabella 2, ai sensi dell'art. 6 del dPCM 1 marzo 1991. 

 

ZONIZZAZIONE 

Ai fini della determinazione dei valori limite, il DPCM 1 marzo 1991 istituisce il criterio della 

zonizzazione: ogni comune dovrà cioè dividere il proprio territorio in sei fasce, ognuna soggetta 

ad un diverso limite di rumorosità, così come specificato nella seguenti tabelle 1 e 2.  
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Limiti massimi di immissione di rumore relativi alla ZONIZZAZIONE DEFINITIVA  

del territorio comunale (in dBA) 

TABELLA 1 
  Classi di territorio diurno notturno 

1 Aree particolarmente protette  (ospedali, scuole, parchi, aree di riposo) 50 40 

2 Aree prevalentemente residenziali  (aree urbane con basso traffico, 

bassa densità di popolazione, bassa presenza di attività commerciali, 

assenza di attività industriali) 

55 45 

3 Aree di tipo misto  (aree urbane con normale traffico, media densità di 

popolazione, media presenza di attività commerciali, assenza di attività 

industriali) 

60 50 

4 Aree di intensa attività umana  (aree urbane con intenso traffico, alta 

densità di popolazione, elevata presenza di attività commerciali, presenza 

di piccole industrie) 

65 55 

5 Aree prevalentemente industriali  (aree interessate da insediamenti 

industriali e scarse abitazioni) 

70 60 

6 Aree esclusivamente industriali  (aree esclusivamente industriali) 70 70 

   

Limiti massimi di emissione di rumore relativi alla ZONIZZAZIONE DEFINITIVA  

del territorio comunale (in dBA) 

TABELLA 2 
  Classi di territorio diurno notturno 

1 Aree particolarmente protette  (ospedali, scuole, parchi, aree di riposo) 45 35 

2 Aree prevalentemente residenziali  (aree urbane con basso traffico, 

bassa densità di popolazione, bassa presenza di attività commerciali, 

assenza di attività industriali) 

50 40 

3 Aree di tipo misto  (aree urbane con normale traffico, media densità di 

popolazione, media presenza di attività commerciali, assenza di attività 

industriali) 

55 45 

4 Aree di intensa attività umana  (aree urbane con intenso traffico, alta 

densità di popolazione, elevata presenza di attività commerciali, presenza 

di piccole industrie) 

60 50 

5 Aree prevalentemente industriali  (aree interessate da insediamenti 

industriali e scarse abitazioni) 

65 55 

6 Aree esclusivamente industriali  (aree esclusivamente industriali) 65 65 
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In assenza del piano di zonizzazione acustica, valgono i seguenti limiti provvisori (sempre 

proposti dal DPCM 1 marzo 1991). 

 

ZONIZZAZIONE PROVVISORIA (in dBA) 

TABELLA 3 
zona diurno notturno 

Tutto il territorio nazionale 70 60 

Zona A (agglomerati urbani che rivestono carattere storico, artistico o 

di particolare pregio ambientale) 

65 55 

Zona B (le parti del territorio totalmente o parzialmente edificate, 

diverse dalle zone A) 

60 50 

Zona esclusivamente industriale 70 70 

 

CRITERIO DIFFERENZIALE 

Il DPCM 1 marzo 1991 introduce un ulteriore criterio per la tutela della popolazione 

dall’inquinamento acustico, confermato dalle successive leggi (Legge 447/95 e D.P.C.M. 

14/11/97). 

• La differenza tra il rumore ambientale (rumore rilevato con la sorgente rumorosa attiva) 

e il rumore residuo (rumore rilevato escludendo la sorgente disturbante) non può 

essere superiore a 5 dBA in diurno o 3 dBA in notturno. Tale criterio non si applica alle 

zone esclusivamente industriali. 

 

3) CONDIZIONI DI ATTIVITA' 
 

Durante le misurazioni del 27 ottobre 2014 si è constatato il funzionamento dei seguenti 

reparti produttivi: 

1. reparto linee di produzione di imballaggi leggeri di banda stagnata; 

2. reparto presse per produzione coperchi O.T.; 

3. reparto presse per produzione coperchi E.O.; 

4. reparto presse Shell; 

5. reparto litografia. 
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La valutazione che segue si fonda sui livelli di rumore immessi in ambiente esterno 

derivanti da tali condizioni di attività.  

 La data e l'ora in cui si sono eseguite le rilevazioni fonometriche sono specificate nella 

successiva tabella A. 

Le rilevazioni fonometriche in esterno sono state effettuate nei punti indicati nell'acclusa 

planimetria. 

 

4) PROCEDURA DI RILIEVO  
 

Conformemente all'art. 2 del Decreto del Ministero dell'Ambiente 16 marzo 1998, per le 

misure del 27 ottobre 2014 è stato utilizzato un sistema di misura rispondente alle specifiche 

normative quali EN 60651/1994 (IEC 651), EN 60804/1994 (IEC 804), EN 61094-1/1994, EN 

61094-2/1993, EN 61094-3-4/1995, EN 61260/1995 (IEC 1260), per filtri e microfoni, CEI 29-4 

per i calibratori.   

 

• fonometro integratore LARSON & DAVIS mod. 824 SLM, di classe 1, matricola 

n. 418 

• preamplificatore LARSON & DAVIS mod. PRM902, matricola n. 903 

• microfono LARSON & DAVIS mod. 2541, matricola n. 7586 

 

Lo strumento è stato calibrato all'inizio ed al termine dei rilievi con un apposito 

calibratore Bruel & Kjaer mod. 4231, matricola n° 1882086. 

Gli strumenti utilizzati, compresi i microfoni, sono stati regolarmente tarati, come 

richiesto dal D. M. 16/3/98. I relativi certificati di taratura sono allegati alla presente relazione 

di valutazione. 

 Le calibrazioni effettuate prima e dopo ogni ciclo di misura non hanno evidenziato 

differenze superiori a 0.1 dB.   

Per la misura dei livelli sonori equivalenti il fonometro integratore ha eseguito il seguente 

calcolo: 

)(
)(1

10,
0

2

AdBdt
po

tpA

Tm
LogTmLaeq

Tm





















= ∫      

dove:  

• LAeq,Tm  = livello sonoro equivalente di misura [ dB(A) ]; 
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• Tm   = periodo di misura (s); 

•     pA(t)              = pressione acustica istantanea ponderata A [Pa], determinata con              

costante di tempo " fast "; 

• po    = 20 µ Pa. 

La misura dei livelli continui equivalenti di pressione sonora ponderata «A» nel periodo di 

riferimento (LAeq,Tm):  

 

 

è stata  eseguita per integrazione continua.  

 

Il valore (LAeq,Tm) pertanto è ottenuto misurando il rumore ambientale durante il tempo di 

osservazione (T0), che si ritiene estensibile all’intero periodo di riferimento (TR), con 

l'esclusione degli interventi in cui si sono verificate condizioni anomale non rappresentative 

dell'area in esame e tenendo conto di eventuali fattori di correzione in aumento o in 

diminuzione. 

Durante le misurazioni non si sono verificati all’esterno eventi meteorologici degni di rilievo 

(assenza di precipitazioni atmosferiche e velocità del vento inferiore a 5m/sec). 

Il microfono, munito di cuffia antivento, è stato montato su apposito sostegno e 

collegato al fonometro con un cavo di lunghezza tale da consentire all'operatore di porsi alla 

distanza non inferiore a 3 metri.  

I livelli di rumore rilevati sono riportati nella tabella A. 

 

4.1 PRESENZA DI COMPONENTI TONALI ED IMPULSIVE 

 

Conformemente agli art. 8, 9 e 10 dell’allegato B del D.M. 16/3/98, si è proceduto al 

riconoscimento di eventuali componenti impulsive e tonali di rumore negli eventi considerati.  

 

Dalle analisi eseguite non si evidenziano né componenti tonali né impulsive; pertanto ai 

livelli sonori equivalenti relativi alle misure eseguite in esterno non si applicano i fattori 

correttivi KJ e KT, così come definiti al punto 15 dell'allegato A del citato decreto.  
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5) VALUTAZIONE DEI LIVELLI DI RUMORE  

 

5.1 INQUADRAMENTO URBANISTICO 

 

Il comune di Sant’Egidio del Monte Albino non ha ancora adottato il piano di zonizzazione 

acustica. Pertanto si applicano al caso in esame i limiti di cui alla tabella 3. Lo stabilimento in 

esame sorge in area industriale D1 A – industria esistente, pertanto essa ricade nella categoria 

“Zona esclusivamente industriale”, per la quale sono vigenti i seguenti limiti: 

 

zona diurno notturno 

Zona esclusivamente industriale 70 dBA 70 dBA 

 

5.2 LIVELLI DI IMMISSIONE DI RUMORE IN AMBIENTE ESTERNO 
 
5.2.1 APPLICAZIONE DEI LIMITI ASSOLUTI 

 

Le misure sono state eseguite in prossimità di eventuali soggetti ricettori. 

I livelli di rumore immessi in ambiente esterno sono accettabili se confrontati con i limiti 

assoluti diurni previsti per le aree esclusivamente industriali, che corrispondono a 70 dB(A) 

espressi come livello sonoro equivalente.  

 

TABELLA A 
  

Punto di misura Data  ora Leq dB(A) 

1 10.07.45 69.5 

2 10.12.12 64.0 

3 10.18.54 65.0 

4 10.31.14 66.5 

5 10.38.41 65.0 

6 10.45.26 63.5 

7 

27/10/2014 

10.51.53 69.0 

I valori riportati nella precedente tabella sono arrotondati a 0.5 dB(A). 
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5.2.2 APPLICAZIONE DEL CRITERIO DIFFERENZIALE 

 

La vocazione dell'area in cui opera la S.I.CO.M. S.R.L. non prevede l’applicazione del 

criterio differenziale di immissione in ambiente esterno, come definito all’art. 2, comma 3, 

lettera b) della Legge 26/11/95 n. 447. 

 

6 CONCLUSIONI 
 

Per quanto esposto in precedenza, e permanendo le condizioni di lavoro riscontrate all'atto dei 

rilievi fonometrici del 27 ottobre 2014, i livelli di rumore connessi alle principali fonti 

individuate presso lo stabilimento della S.I.CO.M. S.R.L., sono conformi ai limiti assoluti di 

immissione sonora.  
 

Castel San Giorgio, 30 ottobre 2014 

          Il tecnico  

 

dott. Alfredo Amato 
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 Planimetria con i punti di misura 
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Certificati di taratura 
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Decreto di iscrizione elenco tecnici competenti 
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